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<:ONDIZIONI DELL,' ASSOCIAZIONE 

Ln Gazzetta di.Roma uscirà ogni giorno 
ccecltuati i festivi. 

1 PREZZI VKNtiONO FISSATI 

A Uoma per trimestre 2 50. 
Alle Provincie (franco) 2 80. 
All' Estero franco lino ai Conimi. 2 80. 

Lunedì k Settembre 

AVVEKTf i lKZE 

Le lettere r. e i pieghi dovranno esiórc 
diretti affrancali alta Direzione della 
Gazzetta di Roma netta Tipografia Sal

viucci in Piazza de* SS. XII. Apostoli. 
* — _ 
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ALL' ALTr/ZA DI METRI 4B,7 SUL LIVELLO DEL MAHE 

Stato dei cielo 

Sereno. 
Sur. nuT. sp. 
Ser, nuv. sp. 
Ser. nUT. sp. 
Ser. nuv.ap. 
Sereno. 

Osservazioni fatte ad ore divene 

Dille ore 9 ponatr. dal giorno 1 Settembre, fino alle ore 3 pomer, (1*1 S. 
Temperai, mau, f 23,9 Temperai, min. +* 13,*, 

DalU ore 3 pomer. del giorno 2, fino alle ora 9 pomer. del fiornoS. 
Temperai, m&ts, +" 22,5 Temperai, min. f. 15,4

ROMA A Settembre e. 

NOTIZIE INTERNE 
BOLOGNA J settembre. 

SKRIK UKGU ATTI GOVERNATIVI 
puòòlkati nei ffiornr 30 e 31 agosto e ] Settembre, 

ORDINANZA. 

Mentre non A ehi non vegga che le presemi con
dizionipolitiche di quesln e delle altre principali cit
tà dTItaIia hanno recato al commercio una piaga pres
so ehe mortale? e mentre il continuo implorare prov
videnze per parto della classe dei commercianti ci 
persuade della imperiosa necessità di cs^e, ci è di 
grave nimmarico dovere annunciai'» ehe il Ministero 
non ha potuto por anche adottarne alcuna , e che 
essendo stalo tolto il corso coattivo ai higliellì della 
Banca Romana tino dal giorno 25 del corr. , è ve
nula meno ancora la speranza di una nuova sommi
nistrazione di essi , da cui ci eravamo ripromesso un 
ristoro al nostro commercio. 

In questo stalo* di cose, crederemmo mancare pe
rò al debito nostro, se abbandonassimo senza soccor
so una classe, il ben essere della quale ù tanta par
te di pubblica prosperità': e siccome, a giudizio an
che di questa Primaria Camera di Commercio, con
corde coi pareri già riportati dalle Kapprcscntanzo 
Giuridiche, la dilazione al pagameineuto delle cam
biali e degli nitri elTetti di commercio ù reputato ac
concio rimedio all'attuai crisi commercialo; cosi ci 
siamo detcrminati di ndollarlo anche una volta, ma 
in una maniera che mentre per l'una parte, schivan
do i 'pericoli che da una prossima cumulativa di'pa
gamenti potrebbero derivare , valga a ristoro non del 
tutto momentaneo, ma per quanto è possibile pro
gressivo, valga per l'altra a dar agio al Ministero di 
Adottare quelle provvidenze di cui il nostro commer
cio non può ornai far senza. 

Perciò ordiniamo ; 
Che i debitori dì Cambiali, di Biglietti, e Pa

gherò all'ordine e a domicìlio, e di qualunque effet
to di commercio pagabili in Bologna, di tratta ante
leriore al giorno trentuno del corrente , e scadihili 
dal detto giorno inclusivo in avanti, abbiano un ter
mine ulteriore di quindici giorni ad effctluarno il pa
gamento, decombile da quella rispettiva scadenza; 

Che quelli che intendono godere di questa dila
zione debbano, all'alio in cui saranno presentali dotti 
efletti, apporvi in calce il visto e la firma; 

Che in caso di rifiuto dei debitori o dei loro do
miciliatari a porre il visto e la lìrma nel modo pre
scritto , debbano i possessori l'are un alto di prote
sto nelle formo ordinale dagli articoli 107 e 1G8 del 
vigente Hegolamenlo di Commercio, da cui il rifiuto sia 
comprovalo ; 

Che scorso il termine della dilaziono debbano i 
debitori insieme al capitale pagare ai possessori gli 
interessi mercantili sul medesimo decorsi dal giorno 
della scadenza in ragione del 6 per cento ed anno ; 

Che ì Notai siano inibiti a rogarsi di protesti 
di non pagamento prima della decorrenza dei quindi
ci giorni accordali. 

tiologna 31 agosto 1848, 
// Pro Legato BIANCHETTI. 

Ordine del giorno, 
Militi Ciltadini! 
Lo Zelo vcrameulc mirabile che voi lutti spie

gaste in questi ultimi giorni nel prestarvi al Servi 

zio, e l'ordine e la disciplina mantenuti con tanta 
esattezza, bene mi fanno sperare della salute della 
Patria, in nome della quale io vi retribuisco pubbli
ca lode di ringraziamento. E por assecondare il vo
stro desiderio, e per mostrare vieppiù a Bologna co
me solleciti accorrete ogni giorno , domani e sabato 
la Guardia Civica occuperà la Gran Guardia , e il 
medesimo turno coulinuerà per le venienti setlimarie. 

Militi Ciltadini : continuale nel vostro divisamen
to , siate apparecchiali e pronti a custodire e difen
dere la vostra Bologna. Oggi che le vostre (ile son 
rafforzate da quel popolo generoso , che sul campo di 
battaglia insieme con voi ha conquistata la propria 
divisa, non può, non deve più temere la Patria. Ella 
non ha più a (emere l'invasione straniera , ed ai no
mici interni, che contro la di lei libertà, che contro 
il di lei ordino osassero congiurare , ella può fran
camente, alla la fronte , gridare : Le franchigie della 
patria Dio ce le concesse, guai a chi le tocca! 

Dalla residenza, il 30 agosto 1848. 
Il f. /'. di Colonnello Comandante 

PEPOU. 

ri 

Il Colonnello Comandante Superiore le Guardie Civiche 
mobilii i Volontari^ Ut Riserva , e qualunque Mili
zia non capitolala. — Ordine dei giorno, 
Avvicinandosi la stagione delle manovre milita

luUi i Corpi (h qualunque arma dipendenti dai miei 
ordini cominceranno le manovre suddette dal primo 
del venturo Settembre, e le proseguiranno giornal
mente sino a disposizioni in roiitrario ; interpolando 
le manovre alle passeggiate militari,, che saranno fat
te in ogni giorno secondo il turno che i Signori Capi 
di Corpo stabiliranno fra di loro di concerto col Sig. 
Comandante la Piazza. Sarà in appresso precisala l'epo
ca in cui dovranno cominciare le manovre a fuoco. 

Boloiioa 31 agosto 1848. 
Il Colonnello Comandante Superiore lielluzzì, 

Ordine del Giorno, 
I gravi e giusti bisogni del Popolo, rìncortezza 

dell'avvenire , il desiderio, che è in tutti i buoni ita
liani, di mantenere M difendere l'integrità della Pa
tria comune, esigevano pronti ed energici provvedi
menti. K poiché il Governo di Roma, commosso all'«n. 
nunzio della nostra ammirabile Vittoria , nominò ed' 
investì di straordinari poteri un allo Commissario nel
la persona di S. E. il Cardinale Amai, gli Ufilciali 
della Guardia Civica e di Riserva , chiamati da me 
ieri sera .a consiglio, animali da mio spirito di or
dine e di dignità pubblica , stimarono opportuno d'in
viare al medesimo una Deputazione , che fraucanien
(e iriMSta al di luì cospetto perchè sì ponga durevol 
riparo ai mali che ci opprimono, perchè non torni 
indarno che fra le palle nemiche abbiano i nostri pelli 
respinto l'invasione straniera. 

Militi lutti Cittadini, confidale nella sant'Uà del
la vostra causa e di quella del Popolo tutto , ai di 
cui sacri interessi voi avete obbligo di vegliare; sa
rebbe stoltezza il dubitare che sì rilìutasso la dovu
ta giustizia a Rologua , alla seconda Città dello Sta
lo , oggi che , punilriee dell'orgoglio nemico , ha con
quistala la riconoscenza d'i tutta Italia. Animosi prov
vedete intanto al severo mantenimento dell' ordine 
pubblico e della quiete interna , senza la quale non 
v'ha per noi speranza di salvezza odi vittoria. Sten
dete la mano , perchè vi ajutino nella santa impresa, 
a quei generosi che lasciarono volontari le dolcezze 
domestiche per aiutare il trionfo della Santa Causa, 

ed essi saranno con noi. Oh si ! noi dobbiamo essere 
uniti per esser forti » concordi per essere Italiani. 

Dalia Residenza, il 1 settembre 1848. 
Il (, f. di Colonnello Comandante. 

P&POLt. 
( Gazz. di Bologna, Y 

STATI ITALIANI 

REGINO D E L L t t D U E S I C I L I E 
NAPOLI 2 settembre. 

La flotta parlila da Napoli ha percorso le coste, 
della Calabria per raccogliere le milizie che dovevansi 
riunire a quelle da qui partile. Esse si sono imbar
cale col più grande ordine, e' sono piene di entu
siasmo. Oggi la spedizione parie per la Sicilia. 

La notizia della spedizione giunta a Messina aveva 
messo nel più grande orgasmo quel governo. Suona* 
vasi la campanaa stormo; chiamavansi tutte le guar
die nazionali dei dintorni per venire in difesa dcllta 
città. (7'empo.) 

— Abbiamo notizia che dal Telegrafo siasi an
nunziato Farrìvo in Bagnara e Reggio alle 5 a. m. dì 
questo giorno della flotta partita per là spedizione di 
Sicilia, 

— Questamattina è parlilo per Palermo il Va
pore francese' Panama che era qui di stazione. 

( La Libertà Italiana. ) 

G R A N D U C A T O DI T O S C A N A 
FUIENZE 31 agosto. 

Y 1 

1,1, Governo •penetralo che l'armarsi è bisogno
supremo db ogni Stato Italiano, ossia per ottenere 
una pace onorala, ossia per poter ellìcacement'e ripi
gliare la guerra, veduto che l'accrescere l'armata 
per via di love torna lunga e difììcile opera, non si 
è lascialo fuggir V occasione di arrotare un buon nu
mero di que' prodi che componevano la Legione delta. 
della Indipendenza Italiana. Ieri furono di questi ri
cevuti alle nostre bandiere seltecentovenli: altri an
cora sono per venire, ed ingeosseraouo. le file dello 
nostre milizie. 

Così se all' Italia sarà pur forza di rinnovare la 
guerra per ottenere la sua indipendenza, potrà la To
scana mostrarsi meglio armata che innanzi, e pìù ef
ficacemente contribuire al conquisto della naziona
lità d'Italia. ( Gazz. di Firenze.) 

— Il Proclama del Re Carlo Alberto ai soldati, la 
convocazione a Torino della Consulta Lombarda, alla 
quale sappiamo che vanno a congiungersi i membri 
della Consulla Veneta rifugiali a Firenze , sono duo 
falli che basterebbero da se soli a risvegliare le spe
ranze d'Italia, come a rivendicare l'onore d'un Re, 
a cui erano stale profuse tante lodi nei giorni della 
vittoria , e sono state poi lanciale tante villanie & 
tante calunnie nei giorni delle sventure. 

[ La l'atria..), 

LIVORNO 31 agosto. 
Siamo lieti di potere annunziare al pubblico'cbe 

la città di Livorno è ritornala noli' ordine, e che non 
ispira più nessuna inquietudine. 

Jori mattina, secondando il voto esposto dalla Ca
mera di Commercio, ebbe luogo una grande manife
stazione popolare in favore del ritorno delle Truppe. 
Una Deputazione si recava tosto a Pisa' ad esporre 
al Commissario straordinario, Colonnello Leonello Ci

priani, le benevole intenzioni del popolo, e ad aftrot
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are l'arrivò delle truppe. Fu infatti concertato che 
esse giungerebbero a Livorno allo ore 6 pomeridiane 
ed il popolo a questo annunzio si preparò a riceverle 
con ogni maniera di oneste e festive acccoglienze. Per 
quanta diligenza peraltro si usasse, non fu possibile 
die le truppe fossero in Livorno alle 6, occorrendo as
sai tempo per apparecchiare un treno di presso a 30 
vagoni sulla Via ferrata che li Irasporlasse. Da questa 
circostanza trassero parlilo gli agitatori del credulo 
popolo, lornamio a commuoverlo colla paura dei tra
dimenti. E questo reo disegno riconduceva il disor
dine, e minacciava di convenire una festa di frater
ne concordie in una serata di lutto. Non è a creder
si fin dove si spingessero le tristi insinqazioni sparse 
ad arte nella moltitudine, nò sappiamo se più stolte 
o maligne. Ma il buon seijso dei più ,0 lo zelo dei 
buonicittadini Jìnalmenle la vinse: il popolo depose 
ogni timore ed accolsp come IValelli i soldati che en
trarono in Livorno, salutali da grida festive e da lu
minarie, e ricevuti a Porla S. Marco dalla Guardia 
civica in armi. Tutta la nulle passò tranquilla, e la 
truppa bivaccò in piazza Grande in mezzo al popolo 
che riconosceva in quei soldati i difensori della nazio
nale indipendenza. 

I turbamenti simullaneajnenle tentati con pensato 
disegno a Lucca ed a Pisa, e temuti a Firenze,, oh» 
bero lo stesso (ine dei Livornesi. Ed è consolante a 
pensare che per opera del popolo fu restituita la quie
te dovunque venne turbala. Questa unanimità di con
sensi popolari confidiamo che varrà a sgomentare i In
sti, e.renderà ai buoni ciltadini quel coraggio che é 
necessaria virtù di tempi agitali da passioni politiche 
e da funeste divisioni. ( Gazz. di Firenze. ) 

ALTRA DEL 1 SETTKMUUE 
II battaglione qui giunto mcreoldi sul Pacchetto 

Corso Le Commerce^ proveniente da Genova, e cui fu 
impedito lo sbarco dalla Fregala francese, jeri è sceso 
a terra. Si compone di circa 400 militi, sotto il co
mando del Capo Battaglione Pieri. Eglino combatte
rono a Treviso e a Vicenza, e accorrono a Venezia, a 
prestare di nuovo i loro servigi a quel libero Governo. 

NOTIFICAZIONE. 
Viene ordinato a lutti coloro, i quali ritengono 

armi slJile lolle dai depositi dello Stato, tv dal Quar
tiere della Guardia Civica, di farne la restituzione 
dentro questo giorno riportandole alla Comunità: in 
dìfetlo di che incorreranno nelle pene prescritte dalle 
Leggi. 

Livorno 1 settembre 184S. 
Il Commissario Straordinario 

LEONETTO CIPRIANI. 

NOTIFICAZIONE. 
Il Commissario straordinario, persuaso che la gra

vità stessa delle perturbazioni, da cui nei giorni tra
scorsi venne afllitta questa Città, abbia ad essere mo
tivo validissimo a prevenire qualsiasi disordine, va
lendosi delle facoltà che gli sono slate conferite, di
chiara che non sarà ulteriormente proceduto contro 
i Livornesi che si fossero trovati avvolti negli avve
nimenti predetti. Che se per caso malaugurato simili 
disordini si rinnovassero, il Governo sarebbe costretto 
a spiegare tutto il rigore delle Leggi. 

Livorno 1 settembre 1848. 
LEONETTO CIPRUNI. 

— Stamane è qui giunto il rimanente dei no
stri volontari reduci di Lombardia. Sono siali accolli 
e festeggiali dalle acclamazioni del popolo mosso a 
incontrarli con bandiere. I sacri bronzi e la campa
na del Comune facevano eco alle grida d'esultanza 
pei ritorno di questi fratelli. (Patria) 

h 

POTSTREMOLI 30 agosto. 
Eccoli le notizie della Provincia. Calice, Palerone, 

Monti e Podenzaua, che, come sai, non avevano voluto 
fare la loro dedizione alla Toscana, si sono costituiti 
in Repubbliche, dopo che partirono i carabinieri Pie
montesi. In Villafranca poi il vecchio partilo Borbo
nico ( RazzoliMalaspina ), conosciuta l'occupazione 
di Parma per parte dei tedeschi, ha fatto atto di sot
tomissione ed obbedienza at Governatore Militare Ge
nerale austriaco, chiedendo protezione armata, a cui 
il Generale avrebbe risposto che aveva sentito con pia
cere la devozione di quelle popolazioni verso il legit
timo Governo, ma che non era in grado di prestaro 
l'aiuto che chiedevano, dovendo rispettare i confini 
Toscani, poiché era intenzione del suo Governo ( l'Au
slriaco ) di rispettare la volontà dei Popoli che ave
vano fatta la loro spontanea dedizione alla Toscana, 
per cui quelle popolazioni dovevano seguire la sorlo 
del Capoluogo, Pontremoli. Mi assicurano che è sta
lo intercettato questo earieggio, e che la lettera au
tografa del Generale Governatore di Parma è slata 
rimessa al nostro Governo. (La Patria.) 

P I E M O N T E 
TORINO 24 agosto. 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. 
All' Uhm sig. conte Casati 

membro della Consulta Lombarda. 
In conseguenza dei principi! politici professati 

dalPa.ttual ministero, e resi di pubblica ragione dal 
programma stampato nella Gazzetta uflìciale del gior
no di sabbaio 19 agosto, rispettandosi l'armistizio 

come fatto militare, ma non potendosi riconoscere in 
quello un allo di. politica transazione che distrugga 
i falli compiuti, il presidente del consiglio si fece 
un dovere d'interpellare i suoi colleghi sulle loro in
tenzioni relativamente alla consulla lombarda. ìl mi
nistero , considerando siccome per P allo solenne di 
unione colla Lombardia, sancito per la legge dui 27 
luglio p. p., il governo del Re debbo, nei casi spe
ciali contemplati all'art. 6 di delta legge, eoueerlarsi 
previainente con quella consulta, mi ha unanimemente j 
aflìdatd l'onorevole incarieo di pregare la S. V. Il
lustrissima, siccome quella che potrebbe più facil
mente renderne consapevole ciascuno dei membri che 
la compongono, d'invitarli a radunarsi in Torino du
rante l'occupazione austriaca in Lombardia, e qui fer
mare la loroollìeiale residenza, onde questo ministero 
po.ssa essere in grado di adempire al prescritlo delia 
citata legge d'unione nei casi sopravvenìonli. 

,11 siucero.palriotlismo e l'amore allacausa na
zionale di cui bau dato non dubbie prove gli egregi 
uomini che compongono la consulta lombarda, fanno 
sicuro il consiglio dei ministri di trovare in essa quel 
leale concorso e quel disinleressalo zelo nel promuo
vere il bene della patria comune, che sono tanto iu

.dispensabili nei tempi gravi e difficili che corrono. 
Neil'allo di comunicare alla S. V. Illustrissima 

questa deliberazione del consiglio dei ministri , pre
gola gradire ce. ec AUIEM. 

( Gazz. di Genova. ) 
AT/TRA DEL 25. 

Secondo Tannunzio dato dal Ministro dell' Inter
no nella sua circolare 24 correlile , il Governo Fran
cese ha ceduto al Governo regio una competente quan
tità di fucili che serviranno al perfetto armamento 
dei corpi dislaccati della milizia nazionale. 

Se siamo bene informati, il Ministero ha in que
sti giorni convenuto la somminislran/a di altre con
siderevoli quantità di fucili a percussione, che a bre
vi intervalli saranno introdotte nello Stalo, poiché fu 
guarentita per parte dei venditori la consegna della 
merce a tempo fisso Sembra che questi fucili saran
no distribuiti alla milìzia nazionale in servizio ordi
nario , e che il Ministero darà la preferenza ai co
muni che offriranno di corrispondere il prezzo , sia 
coi fondi proprii , sia nel nome dei militi che voles
sero individualmente acquistare la proprietà di un fu
cile di munizione. Crediamoiutanlo di sapere che il 
Ministero affidato a questi rifornimenti, senza por tem
po in mezzo, avrebbe fin d'ora ordinata a favore dei 
comuni che per le avule informazioni sono risultati 
stretti da più urgente hisoRno d'armi, la distribu
zione di qualche migliaio di fucili che , non ostante 
le gravissime esigenze del servizio di guerra, l'am
ministrazione militare aveva fatto allesiire ad arma
mento dei primi corpi distaccali. ( Gaz. Pieni.) 

Circolare dei commissarii regii per la mobilizzazione 
della Guardia Nazionale di Torino. 

r 

Illustrissimo Signore: 
Nella nostra qualità di commissarii del governo 

per la mobilizzazione della Guardia Nazionale , ed a 
norma delle facoltà conferiteci con decreto del Ino
gotenenle generale di S. M. in datadelli Scorrente 
mese , invitiamo la S. V. a volerci prontamente ri
sconlrarc sulle seguenti circostanze: 

1. Se nel comune di cotesto luogo la Guardia 
Nazionale sia organizzala. 

2. Se vi sia già stabilito un consiglio dì disciplina. 
3. Qual sia il numero dei fucili distribuiti ai mi

liti, qnafe ancora quello dal comune ritenuti , e quan
ti infine siano necessarii pel compiuto armamento di 
questa milizia. 

4. A che punlo trovisi costì la decretala mobiliz
zazione. 

La dìstrìbuzion» delle armi sarà fatta , avuti que
sti riscontri. — 

A tulli essendo noie lo condizioni in cui trova
si il pubblico larario, confida il governo che la città 
ed i comuni i quali hanno fondi disponibili per la com
pra dello armi, vorranno supplire al pagamento inte
grale o parziale delie medesime : ai che pur spera 
non saranno per rifiutarsi i cittadini che sono in gra
do di farlo , per 1' acquisto del proprio fucile. 

Nel caso di impossibilità, saranno però sempre 
provvedute dal governo. 

Noi non dubitiamo che la S. V. vorrà farsi per
suasa dell'importanza di questa richiesta — della sol
lecitudine usata sarà tenuto il debito conto. — L'in
curia sarà prova di disaffezione al governo ed al Re, 
e provocherà per parte nostra, in forza dell'autori
tà conferitaci , 1' invio di un delegato sul luogo, on
do provvedere secondo le occorrenze, —■ 

Confidiamo nel zelo e nel patriottismo della S. Ar., 
non che in quello di lutti gli abitauli di cotesto luo
go , che si mostreranno più che mai in quest' occa
sione quali le imperiose esigenze lo richiedono, af
finchè l'appoggio delle armi non manchi, sia alla di
fesa della patria minacciata, sia al conseguimento di 
una pace che assicuri l'italica indipendenza, la stabi
lità del trono costituzionale , lo nostre libertà ed il 
nostro onore. 

Torino il 24 agosto 1848. 
/ Commissari Regii. per la Dioisionc di Torino 

Avv. GIOVANNI NOTTA, deputato. 
Avv. MICHELANGELO CASTELLI, deputato 

( La Patria. ) 

ALTRA DEL 26. 
MINISTERO DI GUKRRA E MÀTUNA. 

Circolare del ministero di guerra 'è marina: ai signori go
vernatori delle divisioni, comandanti delle divisioni, 
del'C esercito , comandanti delle brigate, comandanti 
dei corpi) comandanti di provincia, sindaci delle 
comunità. 
All' oggetto di attivare ,0011 maggior profitto la 

militare istruzione nell'attuale stato d'accantonamento 
secondo il prescriUo dal regoinmeulo per lo truppa 
in campagna, essendo indispensabile che li vari! cor
pi del R. esercito abbiano eflVltivameutc presemi tutti 
quei militari tuttora assenti per congedo 0 altra cautfa, 
salvo coloro cui concernesse una speciale autorizift
zìone per parie del ministero, 0 risultassero per com
provala malattia, o seguito di ferite, nella impossi
bilità di recarvisi; questo ministero, nel bisogno di 
Tar cessare per quanto possìbile lo numeroso wsenfcfc 
che ancora figurano nei quadri di forza numerica 
presentali dai signori comandanti dei diversi roggia 
menti, mentre con altra disposizione si farà che cossi 
immanlinenti ogni sorla dì congedo accordato agli uf
lìziali , compresi anche gli ufficiali generali , ha re
latìvamonle alla bassa forza, determinato: 

1) Che nei primi giorni del prossimo seltenabro, 
e non più tardi del giorno 5 , li bassi uAmali 0 sol
dati debbano assohuameiite essere presenti ai loro 
corpi. 

2) Che riguardo a coloro che, quantunque ptòM
visti di permesso, esclusi quelli cui concernesse una 
speciale disposizione del ministero o fossero in evi
dente impossibilità, indugiassero ad uniformarsi ai 
preciso comando di restituirsi sotto le regie bandie
re , si debbano usare li mezzi coercilivi per costrin
gerveli , se non valsero né 1'eccitamento nò l'ordine. 

3) Che ad un tal fino li signori comandanti di 
corpo, quelli di provincia ed i signori sindaci, deb
bano ognuno, per quanto loro risulti sulle assenze 
che si vogliono far cessare, contribuire con tutti li 
mezzi, procurandosi reciprocamente quelle indicazioni 
che possono giovare all'essenziale scopo. 

4) L' arma dei carabinieri reali continuerà pure 
ad esercitare la necessaria vigilanza, col soccorso di 
quelle informazioni che le si procureranno all'occor
renza dalle mentovale autorità, ovvero che si potrà 
procacciare colla sorveglianza dei varìì luoghi, al cui 
servizio soddisfa con scrupolosa esattezza. 

Nella necessità di far note a V. S. Illma le pro
mentovate disposizioni, affinchè le piaccia di procu
rarne il preciso eseguimento nella parte che la ri
guarda , mi ò soddisfacente di far calcolo sulla co
nosciuta di lei attività e zelo pel regio servizio e pel 
bene delia patria; e pregiomi nel lempo stesso dì ri* 
confermarle. 

// Ministro Segretario di Stato 
■ DABORMIDA

( Gazz. di Genova.) 
ALTRA DEL 29. 

La Revue de Genève ci annunzia che il consiglio 
di stato ebbe giovedì avviso dal viceprefetto di Gex, 
che il governo francese accordava asilo agi' emigrati 
italiani, e che quanti dì essi trovavansì in Ginevra 
e desideravano passare in Francia, lo potevano Ube
ramente. Il governo francese loro assegna lungo il 
viaggio 75 centesimi al giorno, e li fa alloggiare dai 
privati. II primo deposito di loro, che sarà di circa 
dugento , è fissato a Tròvoux. 

— Molto esagerazioni si sono sparse intorno al 
numero dei soldati forili ed infermi che ingombrano 
i nostri ospedali; ma siamo assicurati da fonie che 
riputiamo sicura, che nel giorno di ieri il numero 
totale ascendeva a 7946. Quanto agli infermi, che 
formano il maggior numero, sono quasi tutti affetti 
da picciolo febbri, cagionate dalla stanchezza e dai 
disagi, e die con alcune settimane di cura o di ri
poso possono essere completameuie distrutte. Febbri 
contagiose non ve ne sono. (Opinione.) 

ALTRA DEL 30. 
Furono chiamati a compiere il numero dei Mi

nistri Boncompagni e Strigelli: il primo alla pubbli
1 ca istruzione, ed il secondo all'agricoltura e com

mercio. 
— Siamo accertali che il Miuìslero inviava, due 

giorni sono, un apposito corriere per chiamare un di
stinto Generale polacco. ( Gazz. di Genova. ) 

, 

GENOVA 30 agosto. 
Giunse ieri un vapore francese da Marsiglia, il 

quale recava una piccola legione di polacchi ( 80 cir
ca individui), i quali domandano di unirsi ai loro fra
telli d'Italia per combattere insieme il nemico comu
ne. Speriamo che il governo non vorrà dìsprezzaro un' 
offerta di questo genere, se veramente intende affron
tare le traltative di pace con apparalo guerresco, uni
co mezzo di poterla ottenere non vile, non precaria, 
ma degna dei tempi. 

— Sentiamo con soddisfazione che i provvedi
menti adottali per raffrenare le agitazioni, di cui è 
teatro la valle di Polccvera, e di indagamo le causo 
e scoprirne i promotori, abbiano già partorito buoni 
effetti. Inlantochò il giudico instruitòre va compilan
do il processo per quei fatti e mene, che produssero 
si grave agitazione nella parrocchia di Morta ed al
tre circonvicine, i due Commissarii del Comitato di 
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pubblici) sicurezza e. difesa, e del Generale della Guar
dia Nazionale, grazie allo zelo ed alla lodevole eoo
per&frlone della Guardra Nazionale stessa di quei co
muni , e di un dislaccamenlo della Cavalleria Hazio
nale di Genova che era stata mossa a loro disposizio
ne , riuscirono dì concerto colle autorità municipali 
a reprìmere i pravi umori che oranti manifestati, a 
far rendere la dovuta soddisfazione alla Guardia Na
atonale insultata, laiche rnerilaronsi l'estimazione e la 
riconoscenza dell' intiera popolazione pel loro fermo, 
avveduto, ed insieme moderato procedere. Per lo che 
nutriamo speranza che questo incìdente, i) quale po
tea compromettere la pace pubblica, ed obbligare il 
Governo a vigorosi provvedimenti, non avrà ulteriori 
spiacevoli conseguenze, so non po'tristi che lo pro
vocarono. 

— Abbiamo in Genova il prode generale Anto
nini. Noi confidiamo che il Ministero, se vuole vera
niente attuare quei principii che ha esposto nel suo 
programma, non trascurerà questa opportunità di uti
lizzare una persona che al valor militare unisce un 
non comune senno civile. 

— Questa malti uà, alle 6 ore circa, giungeva fra noi 
una squadra di cavalleria di circa 40 uomini mode
nesi o reggiani; questa era seguita da un distacca
mento a piedi con armi e bagagli; erano seguili da 
una batteria con cannonieri a cavallo. Dicesi cheque 
sia truppa vada a riunirsi alla nostra armala. 

— Questa mattina pure una grossa fregala a eli
ce della marina francese diede fondo all' imboccatura 
del porto, e dopo meno di due ore di ferma la pren
deva di nuovo il largo. 

— Al Commissario straordinario Valerlo venne
ro assegnati da S. E. il Governatore DeSotinaz 2700 
fucili per l'armamento della Guardia Nazionale della 
divisione di Nizza. ( Pensiero ItaL ) 

ALESSANDRIA. 28 aposto. 
La Deputazione Siciliana fu jeri verso mezzo

giorno ammessa alla presenza del Re, e di S. A. il 
Duca di Genova qui giunto, e quindi traUcnuia a 
pranzo verso sera: cordialissime ne furono le acco
glienze, ed il Presidente della Deputazione venne in
signilo del Gran Cordone di S. Maurizio e Lazzaro 
in segno di onorificenza. ( La Patria. ) 

NOVARA 2S agosto* 
Da buona fonte riceviamo i seguenti dolorosi 

dettagli: il Generale Garibaldi, attaccato a Varese 
da una colonna di 10 mila austriaci , dovette abban
donare le posizioni, con grave perdita de1 suoi, per in
dietreggiare sino a Luino ; dove le sue truppe , vo
lendo, per più presto scampare, gettarsi sulle grosse 
barche che seguivano già il Verbano, il quale non 
era in quel punlo allestito per viaggiare , ed essen
dosi laglìale le gomene, errarono lungo tempo senza 
guida e senza direzione sul lago, per lìnalmcnle ten
tare upo sbarqo a Cancro, dove, se egli è veritiero 
quanto fu narralo , i conladini ed abitanti si sareb
bero opposti a lasciar loro prender terra ; il Verbano 
sarebbe stato segno di sette ad olio colpi di cannono, 
che s'ignora se abbiano recalo gravo danno. Credesì 
che il Garibaldi siasi, sovra uno dei due vapori che 
stanno iu suo potere, ritiralo sui monti della Svizzera. 

( La Patria. ) 

STATI ESTERI 
F R A N C I A 

PARIGI 24 agosto. 
SÌ è fatto sperimento nella scuòla militare del

la potenza delle barricato portabili e mobili: l'espe
rienza è riuscita appieno. Queste barricate sono di 
legno di quercia, foderate con una lamina di latta 
a prova di palla. Si fece cosi l'esperimento di un 
blockaus ambulante per l'attacco di quelle case, ove 
1* insurrezione potrebbe essersi rifugiata. Questo Ilo' 
efeaus è portato internamente a braccio da venti , 
trenta o cinquanta soldati , secondo la grandezza 
della macchina. Come si vede, noi torniamo al me
dio evo, ed ai tempi della guerra di Troju. 

( Ami de la Réligion ) 
ALTRA DEL 25. 

L* argoulenlo principale trattato oggi nell* as
semblea nazionale è stata la proposta per introdur
re una tassa unica sul porto delle lettere. Nella ses
sione del i 8 4 5 , la Camera dei Deputati già erasi 
occupata di un progetto che aveva per base il si
stema della tassa unica: venutosi allo squitlinio, que
sto progetto ebbe 170 voti prò, e 170 contro. Que
sto progetto, ripigliato dall'assemblea nazionale, 
venne da essa approvato. La tassa unica è di ao 
cent, per lettera ; ìl peso della lettera di grammi 
1 e mezzo. Jn proposito della tassa delle lettere, è 
stato notato che noi) vi è che una differenza di 5 
cent, circa fra le spese occasionate da una lettera 
che percorre la distanza massima , e la spesa occa
sionata da quella che percorre la distanza minima; 
la sovratassa pertanto che si aggrava sulla prima 
non dovere oltrepassare questa piccola differenza. 
In questo senso la lettera che percorre solo 4° ki ' 
lometri e costa cent, io circa di spesa , paga al 

giórno (Poggi una tassa dì cent, ao , vale a dire 
paga un'imposta di cent. IO; laddove la lettera 
che percorre la distanza massima e costa cent. i5 
circa di spesa, paga una tassa di fr. 1 , cent, ao » 
Ossia fr. 1 cent. 5 «i imposta ; locchè vuole dire ohe 
paga una imposta undici volte tanto come la prima. 

•— Un decreto del capo del potere esecutivo 
proibisce l'ulteriore pubblicazione dalla Qazette de 
Franca ; foglio, cosi il decreto, Ìl quale contiene 
attacchi incessanti contro alla repubblica, ed eeci* 
tazioui tendenti a distruggere la presente forma di 
governo per sostituirvi la monarchia; e che questi 
attacchi ed eccitazioni sono tali nelle presenti con
giunture da armare i cittadini gli uni contro degli 
altri, e da suscitare la guerra civile a Parigi e nei 
dipartimenti. ( Fogli francesi ) 

— Il sìg. Tommaseo, agente di Venezia a Pa
rigi, non ha avuto veruna conferenza officiale con i 
membri del Governo. Si raccontava oggi , che sol
tanto si era trattenuto per pochi minuti col Mini
stro degli affari esteri, il quale si sarebbe conte
nuto con un riserbo prudenziale, ed avrebbe espres
sa la speranza di credere rìuscibile fra breve la me
diazione intrapresa dalla Francia e dall'Inghilterra, 
Il Ministro avrebbe soggiunto che il Governo non 
era alieno da spedire due fregate nell 'Adriatico, 
nel caso iu cui questa decisione non paresse osti
le ai diplomatici austriaci. (Union) 

— Il Gavalier Bargaglì , Incaricato di affari 
della Corte Toscana , ha inviato al General Cavai* 
gnac per mezzo del Ministro delle relazioni estere, 
la risposta del Gran Duca di TosOana alle creden
ziali presentate dal sig. Benoìt Champy, Invinto 
straordinario e Ministro plenipotenziario della Re
pubblica francese a Firenze.. (Galignani) 

— Leggiamo nel Moàteur de VArmèe, che ì 
medici che hanno intrapreso la cura dell' illustre 
General l ìedeau, hanno dichiarato esser ora il me
desimo fuori di pericolo. 

—■ Subito dopo conosciuto il voto dell'Assem
blea, per ordine del procurntor generale della Re
pubblica sono stati chiamati nell' Assemblea gli uf
ficiali dì polizia; il giudice d'istruzione Bertrand ha 
rilasciato i respellivi mandati d'arresto. Appena 
chiusa la seduta, i due rappresentanti Luigi Blane 
e Caussidière sono stati arrestati nella sala delle con
ferenze, e tradotti negli uffici! della Camera, donde 
sono stati trasportati sotto scorta alla prigione della 
Congiergerìe. Si dice che poi sono stati inviati nel
la fortezza dì Vincennes. (Corresp. de Paris) 

ALTRA DEL li6. 
Il Ministro dell'Interno, conuna nuova circo

lare, ordina ai Prefetti di non accorciare passaporti 
per Parigi ad individui sospetti ed incogniti , non 
domiciliati nella capitale prima del mese dì marzo 
1848, che non potranno provare di possedere suf
ficienti risorse, ovvero un impiego, per vivere nella 
capitale. Il Ministro raccomanda ancora dì eserci
tare con attività una sorveglianza assai scrupolosa 
sopra i viaggiatori che non sono forniti dì passaporti 
o di carte in regola. 

— Leggiamo nel Messager di jeri sera : „ che 
due vascelli di linea e due fregate a vapore spe
dite nell' Adriatico , hanno ordine non solo di ri
cevere a bordo , come si è già detto , le famìglie 
fuggitive da Venezia , ma d'i mantenere lo statit,. 
quo del Governo provvisorio, che deve essere rispet
tato infino alla conclusione delle trattative di già 
intraprese. „ ( Qalìgnanì ) 

—■ Abbiamo notizie delle isole di Sandwich fi
no al 7 maggio, datate da Honolulu. L'assemblea 
legislativa degli Hewaìian fu aperta il 37 aprile. Il 
discorso regio annunziava la ratifica de'trattati com
merciali con Inghilterra , Francia e Amburgo. Nel
le isole della Società regna la massi ma pace e tran
quillità. La Regina Pomarè ha fatto l 'apertura del
l' Assemblea legislativa il primo di marzo , ove an
nunziò la conclusione dì un trattato di pace con la 
Franci a. ( Expressc ) 

Per la 
certa della 

TOLONE 24 agosto, 
via di Marsiglia apprendiamo la notizia 
morte di S. A. MchemedAlì. 

PORTOGALLO 
LISBONA 19 agosto. 

La nazione è in uno stato della più profonda 
tranquillità; a meno che qualche avvenimento ester
no non la disturbi , la pace conMuuerà a regnarvi. 
Con sorpresa di tutti jeri il sig. Madeira di Belem, 
fu condotto agli arresti. La Polizia era in traccia 
altresì del Colonnello Horta , già liberato da due 
volte , ma sì costui che Giuseppe Estevao procura
rono dì evadersi dall'arresto. Gran spavento ha as
salito tutte le persone seriamente compromesse. 

( Chroniclc. ) 

G R A N BRKTAGIVA 
L 

L O N D R A 36 ago^o. 
II Barone Neuinanu, ultimo Ministro d'Austria 

presso la Corte Toscana ,11 quale fu sostituito come 
Rappresentante Diplomatico del Governo Auàinaeó 

al Principe Vaiolò Ésterba'ay , allorché il medesimo 
rinunziò 1* incarico di Ambasciatore presso S. M. 
tìmamiicà , ginUse jeri in Londra proveniènte da 
Vienna , hella qùal capitale il Barone ha dimorato 
fin dalla eruzione politica dell'Italia. L'illustre per
sonaggio è in compagnia della sua consorte , figlia 
primogenita dèi Duca di Beaufort. Gorre voce che 
il Barone siasi recato in questa capitale , incarica
to di una missione speciale per parte del Governò 
Austrìaco. ( Daily reetVJ, ) 

— Il sig. LomonosofF, altre volte Mìni tro ai 
Russia nel Brasile, è stato destinato a succedere al 
Conte Àlexis Stroganoff, come Inviato Straordinario 
presso S M. la Regina di Portogallo, lì prefato 
personaggio è sul punto di abbandonar Lonara per 
recarsi a Lisbona affine d' intraprendere 1* esercìzio 
del suo incarico diplomatico. (Globe*) 

G E R M A N I A 
— Leggesi nel Globe „ Il timore di coloro che 

opinavano che gli affari dello ScbleswigHolstein , 
non si sarebbero portati ad una pronta e pacifica 
conclusione, si è ora verificato. Ogni speranza di 
pace è svanita per il momento. „ La Danimaroft ha 
rigettato le condizioni offerte dalla Dieta di Franc
fort, e da'Plenipotenzìarj Prussiani. ,, Queste con
dizioni erano in fatti di natura tale, che, come sem
bra, era impossibile per la Danimarca di accettar
le , e sono altresì riguardate per inammissibili dal
l' Inghilterra stessa. Il ao di agosto una nota di Lord 
Palmerston fu presentata al Gabinetto Prussiano per 
mezzo di Lord Westmoreland , nella quale il Go
verno Britannico mostrasi dolente di non potere am
meitere per ragione di comune giustizia le condi
zioni proposte alla Danimarca. Anche il sig. Arago 
ha presentato una nota per parie del Governo Fran
cese contenente la medesima protesta , essendo am
bedue gli accennati Governi fermamente determi
nati d'impedire ogni ulteriore aggressione al terri
torio del Monarca Danese. „ ( Galignani) 

• < *< • • 

FRANGFORT 23 agosto. 
Per la nomina degli Ambasciatori il Ministero 

dell' Impero incontra grandi difficohà. I signori 
Rotenham e Gampes, l5 uno destinato a Brusselles, 
l 'altro all' Aja , hanno voluto esimersi da tale in
carico ; ulteriori nomine non sono ancora a nostra 

* • 

cognizione. ( Allg. Zeit. ) 

P R U S S I A 
BERLINO 20 agosto. 

S. M. il Re e la Regina , reduci da Pìllhìtz , 
sono dì già rientrati in Sanssouci. ( Ivi. ] 

ALTRA DEL 22. 
— La collisione avvenuta l'altro jeri in Charlot

tenburg fra i Conservatori e i Democratici , ha cà
gionato delle serie turbolenze 0 Berlino. I Demo* 
cratici di Berlino, rinunziando al pensiero dì effet
tuare una vendetta in Charlottenburg , rimettevano 
ai tribunali competenti V assunto dell' analoga pu
nizione. Una Deputazione di Democr.itici si reco 
presso del Ministro Kùhlcretter , ed insistette per 
una pronta disamina , ascrivendo 1' avvenuto ad una 
importante mossa politica. Kùhlcretter, prendendo 
la cosa sorto un aspetto più semplice, dichiarò non 
esser questo fuorché un mero affare della Polizìa, e 
che come tale sarebbe stato esaminato. Dì ciò il par
tito democratico restò assai mal soddisfatto. Jeri sera 
fu determinato d'inviare una Deputazione al sun
nominato Ministro , la quale non avendolo trovato 
in casa , d'indi si trasportò, seguita da una gran 
turba eli popolo, all'abitazione del sig. Auersmald 
Presidente de' Ministri. Quivi erano appostati de
gli agenrì di Polizia , i quali fortemente si oppo
sero alla moltitudine allorché tentò di ascendere le 
scale. Il popolo non volle ritirarsi , i constabili in
sistettero , e sì rispose loro a colpi di sassi. All'im
provviso s'intese un tiro dì arma a fuoco, che ferì 
gravemente un constubile. Da ogni parte volavano 
rapidamente pietre , sassi ed altri projettili ; ed al
lora anche gli agenti di Polizìa si videro astretti ad 
imbrandire le armi , senza però poter far nulla con
tra ì tumultuosi , i quali ruppero le finestre della 
casa del Presidente eie* Ministri , e del Ministro di 
Giustizia, e commisero molti altri danni. Infrattanto 
lo squillo della tromba da tutte le partì della città 
chiamava sotto le armi gli abitanti. Non comparve 
però che un piccolo numero; appena 3ooo sì vi
dero accorrere a sedare il tumulto. Quindi avvenne 
un nuovo conflitto co'più volte nominati constabili 
ossia guardie di Polizia; il popolo gli assaliva da 
tutte le parti ; nella strada dì Federico ( Frìe
drichstrasse ) fu costruita una barricata. Tra le io 
e le 11 , la Guardia nazionale, battuto finalmente 
Ìl tamburo per l 'at tacco, piena di coraggio risolu
tamente si avanzava ; allora stormi di gente s' invo
lavano fuggendo da ogni parte. Più tardi tuttavia 
di nuovo si radunavano numerose turbe , le quali 
non riuscì di disperdere, che ad una dirotta piog
gia che opportunamente emide alle 12. Per quesvv 

sera poi non possiamo che con pochissima sicurez
za rispondere di un nuovo conflitto tra le crescen
ti masse del popolo e gli agenti di Polizia. 

(Allg. Zclt.) 
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IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 agosto. 

Credesi che il Ministro Wessenberg abbandonerà 
di nuovo e fra poco Vienna, e che anzi uscirà dal 
Ministero. Soggiugnesi che il Conte di Thurn ne pren
derà il portafoglio. 

Sappiamo d'altronde ehe jeri, nella prima confe
renza di esso Wessenberg coi Rappresentanti di Fran
cia e d'Inghilterra, ha rigetlata la mediazione di que
ste due ; adducendo per pretesto che è iu diretta cor
rispondenza con Carlo Alberto , e che non sa se la 
mediazione sia stala accettala da questo ultimo : ag
giunse che non tutte le condizioni dell' armistizio so
no state adempiute , stante che la flottìglia Sarda non 
si è ancora ritirala da Venezia. 

11 ministro austriaco, per essere sincero , avrebbe 
dovuto diro che le condizioni dell'armistizio furono da 
capo a fondo violate dall 'Austria, ed avvedersi inoltre 
che egli era in contraddizione con sé medesimo; perché 
se ò in relazione diretta con Carlo Alberto , come 
può asserire , essergli ignoto che il re abbia accet
tata la mediazione, mentre il contrario ò attestato 
ufficialmente? Il vero ò che l'Austria non ha la mi
nima intenzione di scendere a trattative, e soltanto 
vuole guadagnar tempo per farne il suo profitto. La 
migliore mediazione sta nei cannoni. 

Dicesi ancora che l'Austria abbia intenzione di 
convocare in Milano, sotto 1' imparziale tutela dei 
Croati, una rappresentanza del popolo per trattare 
intorno ai futuri destini della Lombardia, intorno 
alle spese della guerra , al debito pubblico ec. Sarà 
una rappresentanza magniflca. ( Gazz. di Gen. ) 

TRIESTE 26 agosto. 
Ordine di ritirata alla Flotta e alle truppe Sarde 

in Venezia. 
Ieri a sera, alle ore 9 e mezzo, ò qui giunto un 

corriere invialo da S. E. il Feldmaresciallo Radetzky 
il quale recò un dispaccio aperto del ministero della 
guerra e della marina del Piemonte diretto all' am
miraglio Albini, col quale gli viene ingiunto di tosto 
levare il blocco, di abbandonare colla flotta le acque 
di Venezia , e di mettere subilo in marcia le truppe 
sarde che si trovano colà , onde «itornino nel Pie
monte. S, E. il Tenente-Maresciallo Gyulai ha inca
ricalo tosto il Tenente di fregata Willersdorf d' im
barcarsi indilatamente sul vapore di guerra Vulcano> 
e di recarsi a consegnare quel dispaccio. 

Trieste il 25 agosto 1848. {La Patria.) 

Dalla loro vittoria, comprata con grandi sacrifizi 
d'uòmini e di danaro, gli'Stati-Uniti non hanno vo
luto ritrarre che vantaggi torriloriali ; e , a dir ve
ro , nei termini in cui trovasi il loro nemico , era 
questo il solo benefìzio eh' et potessero ragionevol
mente sperar dalla guerra. 

L ' a r t . 5 del trattato determina cosi per I* avve
nire la frontiera dei due Stali. Parlendo dal Levan
te , a 3 leghe al largo , dalla foco del Rio Grande, 
designato anche su alcune carte sotto i nomi di Rio 
Bravo e dì Rio del Norie , la linea di confine seguirà 
il corso di questo fiume sino alla frontiera meridio
nale del Nuovo Messico ; poi risalendo verso il N. 0 . , 
andrà al cercar la riva sinistra od occidentale del 
Gita ; scenderà con questo fiume sino al Rio Colo
rado , cioè sino at Mar Vermiglio; e quindi infine, 
seguendo i limili che separano la Vecchia dalla Nuo
va California , riescirà all' Oceano Pacifico. Tulio ciò 
che è a settentrione di questa linea spetterà d' ora in
nanzi al territorio deali Stati-Uniti ; la 

R U S S I A 
La Gazzetta Universale Austriaca ha da Bre-

slavia in data del 18 di agosto, essersi sparsa la vo
ce che Varsavia sìa stata bombardata , e che a Pie
troburgo e Mosca sia scoppiataun'importante rivol
ta, in forza della quale l ' Imperatore dovette fug
gire a Gronstadt. La stessa Gazzetta ha .d& Posen, 
in data del ì6 di agosto, ma per notizie private, 
che il i 3 e il i 4 era scoppiata la rivolta a Varsa
via , e che una parte della milizia s' era unita al 
popolo. La città sarebbe stata bombardata per cin
que ore dalla cittadella ; la sommossa fu poi vinta 
e repressa. Diamo queste notizie perchè , se vere, 
sarebbero importantissime. N e poniamo però in dub
bio la verità. (Osserv. Trieste) 

A M E R I C A S E T T E N T R I O N A L E 
Si conoscono oggi le condizioni del trattato di 

pace couchiuso fra gli Slati-Uniti ed il Messico-

navigazione 
sarà libera da ogni tassa pei legni delle due nazioni 
sul Rio grande e il Gita: di più gli Stati-Uniti ot
tengono per le loro navi il diritto di navigazione sul 
golfo di California, e si riservano formalmente il di
ritto di scavare un canale o di formare una strada fer
rala sulf una o sull' altra riva del Gila. 

Queste stipulazioni aggiungono territori immen
si a quello già così vasto degli Slati-Uniti. Non bi
sogna tuliavia esagerare il valore dì queste nuove 
province. Il Nuovo Messico , che trovasi lutto quan
to ceduto, ò un paese povero , appena popolalo ( vi 
si contano meno di 50,000 abitanti ) , traversalo da 
grandi deserti pietrosi ove P erba cresce appena, ove 
le colonie di emigrami che , partile dal l ' es t , hanno 
già tentalo di superarli per andare a stabilirsi nella 
California , furono crudelmente decimate dalla fame 
e dalle malattie. 

A cavallo sulle due pendici della gran Cordiglio-
ria che traversa in lungo tutto il conlinentc dell'Ame
rica , il Nuovo "Messico è situato ad una ragguardevole 
altezza al disopra del livello del mare , e , malgrado 
la sua laliiudine geografica, il suo clima è freddis-
dissimo. . 

Sur una nolabiì parte della sua superfìcie la neve 
copre lungo tempo il suolo , .e il gelo continua sino 
al mese di maggio. Finalmcnle , benché egli faccia 
parte della catena del globo più feconda di metalli 
preziosi , non vi si é per anco scoperta altra ricchez
za minerale che immensi depositi di sai gemma. 

Tuttavia di mano iu mano che scendesi la china 
occidentale del Nuovo Messico, e si traversano le va
ste solitudini che. il separano dalla California , abitate 
appena appena da alcune tribù d'indiani in parto ido
latri, il paese diviene migliore, e promette all' uomo 
un suolo più fertile , un clima più dolce. Nella Cali
fornia , che su 5000 leghe quadrale di superficie, 
non conta forse 40,000 abitauli, la scena cangia af
fatto. I rari viaggiatori che P hanno visitata, par che 
non trovino parole da lodar abbastanza la ricchezza 
del suo territorio , la bellezza del suo cielo. 

Paese montuoso, esso é coperto di selve che si 
dipingono come le più beile del mondo, e le più ric
che di utili prodolli, di alberi giganteschi. Esaltasi 
anche l'infinità varietà delle piante d'ogni specie cre
sciute sul 'suo suolo dovunque fu dissodalo. Quasi 
tutte quelle che hanno un gran valore commercialo 
vi sono prosperate ; fra cui l'olivo non ancor alli
gnalo che nel bacino del Mediterraneo , c la vite che, 
sotto la mano degli Americani del nord , non può 
non dar quanto prima importanti benefizi , come ne 

darà fra poco , per la cultura inglese , hello terre 
sabbiose della Nuova Galles meridionale. 

Giova credere pur tuttavia che gli Americani non 
avrebbero proseguila questa guerra a costo di sì gran
di sagrifizi , se non avessero dovuto trovarvi altri 
vantaggi , so il possesso della California lor non aves
se dato, il porto di Mouterey, e quello soprattutto 
della baia di San Francesco , il migliore ed il più. 
vasto di lutta la cosla occidentale dell'America, 

Per gli Stali Uniti é questo il vero beneficio del
la guerra, ed essi lo stimano abbastanza per pagarlo 
assai caro. Non solo non si fan risarcire nulla dai 
vinti delle spose della guerra, ma ancora por l'art. 11 
del trattato, si obbligano di pagare al Messico una 
somma di 15 milioni di dollari (19,875,000 due. ) v 
ed a rimborsar pel suo conto a cittadini americani 
un'altra somma di 3 milioni 250m. dollari (2,305,000, 
d u e ) , dovuta in.ristoro di mali trattamenti, spolia
zioni , ecc. Dal lato finanziere, il governo ameri
cano si ò condotto con una generosità che bisogna 
riconoscere; tarilo più che , giusta le dichiarazioni 
autentiche del ministro delle finanze, le spese di que
sta guerra ha» costato all'erario nazionale la somma 
di 48 milioni di dollari ( 63,500,000 ducati ) : 1' esi
to totale del tesoro degli Stati Uniti per quello spedi
zione sì eleva ad 87,680,000 due. 

La vicinanza degli Stati Uniti ha già valuto at 
Messicela perdita d' un terzo del MIO territorio. Ciò 
noti ostante, non è ancora il nemico esterno quello di 
cui esso ha più da temere. 

In grazia dell'inesauribile ricchezza del suo ter
ritorio, dell'eccellente stia situazione geografica e 
commerciale , ciò che gli resia divenir potrebbe an
cora la sede d'un potcule e magnifico impero , se gli 
uomini non rendessero inutili per lui lutti i favori del
la natura. Assopita un momento dalla guerra stra
niera , l'anarchia è rinata nel suo seno più che mai 
crudele; e le rivalità, l'ambizione che raelton lo ar
mi in mano a Paredes contro Herrera, a Jaranta con
tro Buslamente, a Sanlanna contro tulli gli altri y 
non sono ancora il male più terribile della deplora
bile sua condizione. 

La guerra delle razza è venuta ad aggiungersi 
alla guerra politica. Gl'Indiani, che i bianchi non han 
sapulo nò illuminare nò rendere migliori, ma solo 
usufruttuare duramente rincacciandoli agli ultimi gra
di della scala sociale, sono in armi in cento luoghi, 
rubando, saccheggiando, portando ovunque il ferro 
ed il fuoco. Neil1 Yucatan particolarmente ove, sur 
una popolazione di un po'più di 25, mila anime, se 
ne contano da 180 mila che appartengono alla razza 
indiana, la guerra contro la razza bianca, contro i 
neri, i mulatti e i meticci, è proseguila con una fe
rocia , con una rabbia di sterminio che ricorda gli 
orrori di S. Domingo. Oggi gì' Indftni, padroni di 
quasi tutta la provincia, hanno arso dappertutto Io 
città , i villaggi e i poderi ; e ciò che non fu distrut
to della popolazione bianca , ciò che non è morto nel
le torture , è rifuggito , morente di fame e di mi
seria , a Campeccio , ed alcuni altri in paesi della co
sta scttcnlrionale. Tal' é oggi la sorte di questa pro
vìncia, r ipulala, non è gran tempo ancora, la più 
ricca e la più felice del Messico. 

Le ultime nuove giunte a Shuthampton sono lungi 
dall' essere consolanti. Dopo la ritirata dell' esercito 
americano, l'anarchia sembra aver fallo nuovi pro
gressi ancora in qucslo paese; ed all' autorità cen
trale stabilita a Messico pareva impossibile affatto 
resistere al general Paredes, ìl quale muoveva contro 
la capitale, ( Giorn. Inglesi ) 

ANNUNZI GIUDIZ1ARJ 

Ad istanza dui signori Giovanni, e Gaetano 
l'escaglia , noi giorno 9 conanta seUenibre , ad 
ore 4 pomeridiane 5 sì procederà coli' opera del 
sotloscritto Notaio all'Inventario dei beni lasciati 
da Mariangela Mingiìicelii vedova Peseaglia defunta 
li 3 detto mese, nella casa di sua ultima abita-
zione in via di S. Alarco num. 30. Tutto ciò si 
deduco a pubblica notizia per ogni elTetto di ra
giono , ed a forma..del §. i$i& del Keg. Jeg. 

Roma 4 sollembre 4848, 
LVLÌQÌ Hilbrat Not. di Collegio in Roma. 

Si fa noto al pubblico qualmente sull'Man-
'/a del sig. Girolamo KÌMICO lìallaglioni il Tribu
nale di prima istanza dulia Delegazione di Frosi-
jione sotto il giorno 23 agosto 1848 riunitosi in 
Camera di Consiglio ha duputalo in curatore del
l'eredità giacente del fu Francesco Lancia di Fipi 
il sig. Filippo Turmiani Prue, e Presid, della ca
mera di disciplina presso quel Tribunale» 

Salvatore Colonna Vroc, 

nevenlo nel rislrello della Parrocchiale Chiesa di 
S, Donato e quindi sarà proseguito nei modi le
gali ec. analogamente al disposto del §. 4 549 del
la procedura. 

Benevento questo di 4 settembre 1848. 
Francesco Baccarà Noi. 

Nel giorno 2 ottobre corrente anno 1848 al
le ore H in punto si procederà per gli atti del 
sotloscrillo Nolaro all' inventario e slragiudiziale 
dei beni lasciali dalla signora D, Marianna Niseo 
Ueneyentana , ed avrà principio nella casa di ul-
tiiìUi iìbiUì'ilouo della defunta sita e posta in 1)6-

Campagnano li 22 maggio 1843 - Per se. 100 
moneta reale di argento etfcUiva da paoli X - Per 
li 31 agosto 1848 pagherò per questa mia prima 
e sola di cambio all'ordine S. P. del sig. Nicco-
la Campagna la somma di scudi 100 moneta rea
le di argento efTeUiva sonante da paoli dieci a 
scudo per valuta avuta in altrettanti di mia piena 
sodislazione j e pongo a mio debito 5 ed in man
canza mi obbligo a Lutti,e singoli danni, e spe
se giudiziali ? ed cslrugiudizialì anche di Procura
tore nella più ampia torma delle leggi veglianti , 
o di Commercio, - A ine medesimo pagabile in 
Roma al domicilio del sig, Luigiopi Droghiere in 
Piazza Caprauiea ove intendo essere convenuto in 
mancanza di pagamento - Francesco Gori accetto 
coinè sopra - K per me pagate all' ordino S. P. 
del sig. Luigi Moneta di Todi valuta avuta. Todi 
'li agosto 1818 - Piccola Campagna - E per me 
pagate air ordine S. P. del sig. Domenico Uiome-
di d' Antonio per valuta avuta. Todi 26 agosto 
1848 - Luigi Moneta - Voi- 86 n. 571(7. Visto 
per bollo col diritto dì baj. 10 per multa porcelli 
se, 4. Uoma 1 settembre 1848. per il Proposto 
V- Urbani. - Nel Nome di Dio cosi sia - Sotto 
il Ponlificato di K. S. Papa PIO IX. - V Anno 
J84S il giorno primo di novembre - Ad istanza 
del sig. Domenico Diomedi Negoziante possessore 
della Cambiale di sopra trascritta, io Luigi Hil

brat Not.pubblico Collegiale di Roma con studio in 
piazzadiPielra n.43, assistito dagF appresso tìrmati 
testimoni abili a forma di legge mi sono recato al 
Negozio di Droghiere del signor Luigioni iu Piaz
za Capranica n. 79 , ed- iviiparlando con due ad
detti al sujtdi/' Kggp îo.,. ho domandalo , loro del 
sig. Francesco Gori , ed esibitapdoUa Cambiale no 
ho dimandato il pagamento por se- 49 : Hanno ri-
sposto , che non si conosceva affatto il d* (jori, 
e molto meno vi erano fondi da estinguerti la Cam
bialo sudd* Intimalo loro , che ritenevo questa 
risposta per ricusa di pagamento per detti se. 49 
ho protestalo o protesto contro chi di ragione di 
lutti i danni , interessi , pregiudizi, provisioni, 
cambi j recambi, speso giudiziali ? e slragiudtziali, 
o di quanto altro si può legalmente ? e valida-
mente protestare, lasciando copia semplice ad una 
delle parti interpellate, che non ha llrmalo. Sopra 
di ebo ec, - Atto fatto ove sopra presenti li si
gnori Luigi Gorini del sig. Giovanni Romano stu
dente dom. via de1 Filippini n. ìG, e Giuseppe 
Trois del sig. Federico Romano studente dom, via 
do1 Cestari n> 42. Teslimonj che con me Nolaro 
si sono Ormali - Luigi Gorini test. - Giuseppe 
Trois test, - Luigi Hilbrat Not, pubb. Coli, In 
Roma. - Uegistrato ec. 

Kccmo Tribunale di Commercio dì Roma 
Ad istanza del sig. Domenico Diamedi d'An

tonio Neg. dom. Piazza della Cancelleria m 7 8 
rapp. dal Proc Raffaele Janni. - Si notitichi ai 
signori Niccola Campagna , e Luigi Moneta d' in
cognito domicilio per afiìssiono il sudd. protesto 
por ogni effetto di ragiono, o dì legge , e sotto 
tutte lo riserve ce. - Oggi 2 settembre 1848. Io 
soltoseriUo ho aflìsso duo copio alla porta prin
cipale dell1 Uditorio di questo Tribunale. 

JJL Quattrocchi Curs. Citi-

Auviso dt Vendita Giudiziale - In virlù di 
sentenza pronunciala dai Tribunale Civile di Roma 
in secondo Turno il giorno 24 febbrajo ^48 ai 
istanza deili signori Alessandro, od Alfonso Con
fidati a carico della signora Margherita Conti ve
dova Carnevali, come madre , lutrice e curatricci 
dei figli, ed eredi del fu Giuseppe Carnevali di 
Albano. Nel giorno 16 settembre 1848 alle ore 10 

r 

antimeridiane nella pubblica Dcposileria Urbana 
posta in Roma, Via delta Maschera d'Oro n. 2( 
si procederà alla vendila giudiziale del qui ap* 
presso notato fondo, 

Fabbricato posto nella città di Albano in via 
del Piano delie Grazie marcalo coi numeri civici 
dal MO, al 113, composto di pianterreni, duo 
piani superiori, soffitte abitabili, ed orto annesso 
contlnante con la via suddetta, allri Carnovali, e 
Laurenzana, salvi ec. II prezzo sul quale si apri
rà l'incanto "ò determinato dal Perito giudiziale 
sig. Giuseppe Marini in se. 28(4. 49, Nella Cancel
leria dei Tribunale, e nel fascicolo della Causa 
nnm, 299 del Protocollo dell'anno 1845 trovasi 
l'atto di produzione sotlo il giorno 8 giugno 184S 
dei Capitolalo per la vendila , doli' estralto ipoteca
rio, e della Perizia giudiziale del sig. Marini in 
luogo dell'estratto Censuario a forma del § 1805 
del Regolamento giudiziario, 

Il presente atto viene inserito a forma del di
sposto nel ^ 18(4 del Regolamento Giudiziario. 

/Vetro [*aolo Vatdambrinh 

Rettificazione. 
iV, fi, Al num. 174 i settembre 4848 della 

nostra Gazzetta nella parie Àom$i invece di leg
gere D. Pasquale Vkchdli deve leggersi CicehellL 
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